
I Comuni sono già sul piede di
guerra per via dei mancati trasferi-
menti. L’Anci annuncia per oggi
proteste clamorose. «La corda,
già tesa, rischia di spezzarsi - av-
verte il presidente Sergio Chiam-
parino - Ormai da due anni aspet-
tiamo il rimborso Ici promesso
dal governo». I sindaci di Veneto
e Piemonte (anche in polemica
con l’Anci) protestano contro Giu-
lio Tremonti e annunciano che an-
dranno a parlare con Gianfranco
Fini. Pretendono il ripristino dei
fondi Ici sottratti dal governo,
chiedono lo sblocco del patto di
stabilità per pagare le imprese di
servizio, oltre al ripristino del fon-
do sociale, taglieggiato proprio in
tempo di crisi. Cosa risponde Ro-
ma? Dopo lo stop all’emendamen-
to calderoli che chiedeva di taglia-
re consiglieri comunali e difenso-
ri civici, ieri sera è arrivata la rifor-
mulazione. Niente tagli alle rap-
presentanze 8sarebbe stato bloc-
cato di nuovo), ma restano i ri-

sparmi: 160 milioni. Come dire:
ancora tagli. Si prepara davvero
una bomba a orlogeria tra sindaci
e governo.

CONTRO I CITTADINI

Dopo i sindaci capiranno anche i
cittadini l’impatto della cosiddet-
ta Finanziaria «light». Si dovran-

no pagare le cause di lavoro con un
maggiore esborso di 60 milioni, au-
menteranno le tariffe aeroportuali
da 1 a 3 euro. In vista anche una
stretta sui debiti verso la giustizia
(pare che manchino circa 3 miliar-
di, ma che si vogliano recuperare
circa 160 milioni con l’affidamento
ai privati) e una sulle pensioni di
invalidità (50 milioni). I cittadini
de l’Aquila si sono mobilitati contro
la disposizione che prevede il ripri-
stino del pagamento delle tasse e la
completa restituzione del dovuto
in rate di 60 mesi. Hanno già alzato
un fuoco di fila i militari, costretti a
concedere caserme e beni immobili
per finanziare Roma Capitale. Il Co-
cer parla di «un nuovo sacco di Ro-
ma», causato dalla vendita di beni
a favore esclusivo della città di Ro-
ma, e non per rispondere alle esi-

genze del ministero e del personale
della difesa.

STALLO

Insomma, stavolta alla manovra
non basteranno i 9 minuti dell’anno

scorso. Impossibile una conversio-
ne-lampo. Non solo per via delle mi-
re parlamentari. È lo stesso governo
ad essersi impantanato in uno stallo
che dura ormai da due giorni. Solo
ieri sera tardi si è iniziato a votare in
Commissione (secondo il calenda-
rio il voto avrebbe dovuto iniziare

l’altroieri), con il via libera all’artico-
lo 1 (saldi del bilancio 2010). Ma
l’esame successivo è stato subito rin-
viato a oggi, in attesa degli emenda-
menti del governo, in gran parte le-
gati al patto sulla salute che solo og-
gi si chiuderà con le Regioni. Dopo
lo stop sulle ammissibilità dell’altro-
ieri, infatti, l’esecutivo ha deciso di
ripresentare le sue proposte con i
dettagli delle coperture e le relative
relazioni tecniche. Ma proprio sui
numeri la Ragioneria ha rinviato ai
risparmi attesi dall’accordo sulla sa-
nità, che andranno a finanziare tre
voci importanti: il welfare (1,1 mi-
liardo), il Ponte sullo Stretto (470
milioni che però non peseranno sul
deficit perché riguardano l’acquisto
di partecipazioni) e il fondo per Ro-
ma Capitale. Si saprà solo oggi come
va a finire la parte più corposa della
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Finanziaria, Comuni in trincea
Al nord sindaci contro Tremonti
Amministratori locali in rivolta
sulla manovra, mentre Calde-
roli chiede ancora tagli. Alla Ca-
mera ancora rinvii, aspettando
il nuovo patto sulla salute. Vo-
tato il primo articolo. Balzelli
sugli aeroporti e sui processi
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